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Nel 1991 secondo i dati Siae Flessione leggera nel cinema 
spesi in Italia per gli svaghi In ascesa teatro e concerti 
quasi quattromila miliardi Calano gli incassi nel calcio 
Oltre un quarto in discoteca Aumenta il costo dei biglietti 

Come si diverte l'italiano? 
Balla e gioca con il flipper 
Ogni italiano, secondo i dati elaborati della Siae, la 
Società autori e editori, ha speso lo scorso anno 
66.817 lire per gli svaghi. Ma circa la metà della 
somma è stata destinata al ballo e ai videogiochi. Il 
resto diviso fra cinema, teatro, sport e altre attività, 
diciamo, secondarie. Complessivamente al diverti
mento, inteso in senso lato, è stata destinata una 
spesa di poco al di sotto di quattromila miliardi. 

NOSTRO SERVIZIO 

•Et ROMA Ballo e video gio
chi sono stati nel 1991 gli sva
ghi preferiti dagli italiani che vi 
hanno investito, mediamente, 
33.848 lire, quasi la metà delle 
66.817 che ognuno di noi ha 
speso per gli spettacoli e i trat
tenimenti vari nel loro com
plesso. A diverse lunghezze se
gue lo sport cui sono state de
stinate 12.699 lire e che prece
de di poco il cinema che ha to
talizzalo 11.388 lire. Teatro e 
concerti - pur vantando un lu
singhiero bilancio in aumento 
- chiudono la classifica con 
8.912 lire. La spesa complessi
va del 1991 elaborata dalla 
Siae e dalla quale sono state 
anche dedotte quelle spese 
medie per italiano, è stata so
stanzialmente uguale a quella 
dell'anno precedente 3.858,4 
miliardi contro 3.641,4; 217 
miliardi, il 6% in più in valori 
monetari eroso quasi intera
mente dalla componente infla
zionistica. Ma ecco in sintesi 
l'andamento per settori. 

Cinema. Continua a regi

strare, dopo la ripresa del 
1989, una diminuzione, sia pu
re contenuta, della domanda: 
nel 1991 sono stati venduti cir
ca 88.6 milioni di biglietti a 
fronte di quasi 90,7 milioni del
l'anno precedente, con un ca
lo del 2.3%. Le giornate di spet
tacolo hanno registrato un lie
ve decremento (-2%): circa 
548.000 contro 559 000. In au
mento, invece, è la spesa: 
657,6 miliardi contro poco me
no di 607,6 miliardi nell'anno 
prima: 8,2% in valori monetari, 
che si nduce all'1,7% in valon 
deflazionati. I prezzi di ingres
so sono saliti, mediamente, a 
7.420 lire rispetto alle 6.700 lire 
del 1990, con un incremento 
del 10,7% in valori monetari 

Teatro. In quasi tutte le atti-
vita teatrali e musicali si regi
strano progressi sia della do
manda che dell'offerta, con la 
contemporanea espansione 
degli incassi. In aumento del 
4,7% le manifestazioni (da 
104.300 nel '90 a 109.200 nel 
'91) mentre gli spettatori pas-

VkJeogiochl e discoteche: cosi si diverte la maggior parte degli italiani 

sano da 25,4 a 27,3 milioni cir
ca (+ 7,5%). La spesa sale da 
424,1 a 514,6 miliardi di lire, 
con un incremento del 21,3% 
in valori monetari (14% in va
lori deflazionati) : il costo me
dio è passato da 16.700 a 
18.850 lire (+ 12,8%). Prosa, 
nvista e commedia musicale 
registrano ancora un incre
mento dell'offerta (le rappre
sentazioni sono passate da 
64.950 a 67.200, + 3,4%), e 
della domanda (da 12,5 a 13,1 
milioni circa i biglietti venduti: 
+ 5,2%) che aveva subito una 
temporanea battuta d'arresto 
nel 1990 Gli incassi sono saliti 

da 172,9 a 199,2 miliardi 
(+ 15,2% in valori monetari) 
mentre i prezzi si aggirano in
tomo alle 15.200 lire, in media. 

Urica e balletti. Le iniziati
ve sono salite da 5.450 a circa 
5.700 (+ 4.8%) con una cre
scita del pubblico, che tra i 
due anni considerati è salita da 
poco meno di 2,8 a 2,9 milioni 
di spettatori (+ 3,6%). La spe
sa 6 aumentata da 84,2 a 101,3 
miliardi di lire, + 20,3% in valo
ri monetari; i prezzi hanno su
perato mediamente le 35.000 
lire. Anche i concerti presenta
no un bilancio positivo: sono 
saliti da 13.900 a 15.500 

( y 11,5%) mentre la doman
da, dopo tre anni di crisi, risul
ta nuovamente in aumento: da 
3,5 a 3,8 milioni circa di bigliet
ti venduti, + 6,7%. I prezzi si 
aggirano, in media, intorno al
le 14.700 lire e gli incassi pas
sano da 50,7 a quasi 55,5 mi
liardi (•» 9,5%). In aumento 
l'offerta di concerti di musica 
leggera e spettacoli di arte va
ria: da 14.100 ad oltre 14.800, 
ossia il 5,1% in più, cui si ag
giunge, dopo la parentesi ne
gativa del biennio 1989-90, un 
sensibile aumento dell'affluen
za di pubblico (da 5,5 milioni 
a quasi 6,5 milioni nel 1991: 

-i 17%). Il nncaro dei prezzi 
pan mediamente a 22.350 lire, 
ha (atto crescere la spesa del 
42,4%, in valon monetari: da 
101,3a 144,3 miliardi di lire nei 
due anni considerati. Le circa 
G 000 rappresentazioni teatrali 
rimanenti (operette, burattini 
e marionette, saggi scolastici e 
saggi culturali) hanno ospitato 
nel 1991, I 100.000 spettatori, 
che hanno speso quasi 14,4 
miliardi di lire, con una leggera 
flessione della domanda e de
gli incassi e un modesto incre
mento dell'offerta. 

Sport. Dopo la notevole 
espansione del '90, dovuta so
prattutto ai mondiali di calcio, 
si registra nel 1991 una flessio
ne di spesi! 731,6 miliardi, con 
un calo del 6.4%. ma un au
mento del 17,3% sui 623,5 mi
liardi del 1989. Gli incassi sono 
generalmente aumentati con 
l'eccezione del calcio stesso e 
di tennis e rugby Per assistere 
agli incontri di calcio di serie A 
e B e delle nazionali, la spesa è 
scesa dai 517,5 miliardi del '90 
ai 450,9 miliardi del '91, (-
12,9%). A tale risultato hanno 
concorso due (attori: il numero 
di partite (895) disputate nel 
1991, leggermente inferiore al
l'anno precedente, anche se il 
numero degli spettatori, 17,3 
milioni, 6 nmasto praticamen
te invanato e soprattutto la di
minuzione dei prezzi d'ingres
so agli stadi pari, in media, a 
poco più di 26.000 lire, contro 
quelli più elevali del «Mondia
le» del 1990. Per i tornei minori 
di calcio il pubblico ha speso 

133,6 miliardi, (+ 3,7%); se
guono pallacanestro 55,1 mi
liardi (+ 10,3%); automobili
smo e motociclismo 30,3 mi
liardi (-1 8,8%); corse dei ca
valli 15,1 miliardi (+ 11%); 
pallavolo 12,8 miliardi 
(t- 47,9%); tennis 8.1 miliardi; 
sport invernali 4 miliardi; con
corsi ippici 2,3 miliardi; rugby 
1,9 miliardi e pugilato 1,2 mi
liardi. Gli introiti per tutte le al
tre competizioni sportive am
montano complessivamente a 
16,3 miliardi pressoché equi
valente al 1990. 

Ballo Nel '91 si è confer
mata la tendenza evolutiva 
della spesa per ballo, apparec
chi da gioco ed altri diverti
menti popolari: dai 1.828,5 mi
liardi del '90 ai 1.954,6 del '91, 
con un incremento del 6,9%. 
I-a cifra si riferisce ad un insie
me di svaghi diversi, tra i quali 
pnmeggiano sempre i tratteni
menti danzanti: la spesa per il 
ballo, escluse le consumazio
ni, è passata da 812,4 miliardi 
a quasi 869.6 ( + 7 % ) ; se si 
considerano anche le consu
mazioni, si arriva oltre 1.900 
miliardi. Per flippers, videogio-
chi, ecc. la spesa ascende a 
3G5.1 miliardi di lire; per lo 
spettacolo viaggiante a 184,7 
miliardi; per mostre e fiere a 
151,6 miliardi; per i biliardi a 
144,8 miliardi; per i concertini 
a 41,9 miliardi; peri bowling a 
40.3 miliardi; per le manifesta
zioni tenute nei villaggi turistici 
a 38.3 miliardi. Per altri tratte
nimenti sono stati spesi 118.3 
miliardi. 

Lingua e dialetti 
In calo Fuso del vernacolo 
soprattutto fra le donne 
Resiste deciso nel Veneto 

ALESSANDRA LOMBARDI 

mt MILANO. Rapidamente, e 
senza destare sorprese, il dia
letto scompare. Solido cemen
to culturale, segno inconfondi
bile di appartenenza e di nco-
noscimenlo, linguaggio affet
tuoso dalle radici antiche, nel 
giro di pochi anni sembra de
stinato ad estinguersi. 

La scolarizzazione di massa, 
la tendenza alla mobilità, inne
scata dai grandi flussi migrato
ri, il vivere e lavorare in luoghi 
diversi da quelli d'origine, go
mito a gomito nei quartien e 
sul lavoro con culture e lin
guaggi diversi, hanno dato, o 
quasi, il colpo di grazia alla Ba
bele dei mille vernacoli. Il 
«trend», come si dice in socio
logia, lo evidenzia un sondag-
?io della Doxa ripetuto nel 

991 per la quarta volta dopo il 
74, l'82 e l'88 intervistando un 
campione nazionale di 2 102 
persone. Ecco cosa emerge. 
Conferme, certo L'uso del dia
letto è in progressivo declino, 
sia in famiglia che fuon e in 
particolare ne viene via via ab
bandonato l'uso esclusivo In 
casa resiste un linguaggio «mi
sto», (inché ci sono gli anziani 
a mantenere vivi modelli, lega
mi, tradizioni. Se nel 74 oltre 
la metà del campione, il 51,3%, 
dichiarava di parlare «con tutti 
i familiari» in dialetto, ne! '91 la 
percentuale è scesa al 35,9. 
Passando ullenormente al se
taccio i dati, si conferma che il 
vernacolo, come sempre, è 
molto più resistente fra gli an
ziani, e che gli «abbandoni» 
più significativi si hanno da 
parte, oltre che dei giovani in 
generale, delle donne. Le qua
li, contrariamente agli anni 
passati, si dimostrano meno 
conservatrici degli uomini. Ma 
anche, per il prevalente ruolo 
sociale e familiare, le persone 
(anche le donne anziane) che 
hanno più occasioni di trattare 
con bimbi e ragazzi, con i qua
li si parla pressoché all'unani
mità ngorosamente «in lingua». 
Le deiezioni si manifestano 
inoltre in modo più accentuato 
nelle regioni norù-occidentali 
del paese, nel Sud e nelle iso
le, nei piccoli e medi centri. 

Ora, dunque, ci si limita a 

parlare il proprio idioma d'ori
gine non correntemente, ma 
solo con quei parenti in grado 
di capirlo e anche con queste 
modalità sempre meno- dal 
75% di intervistati che nel 74 
parlavano in dialetto «almeno 
con alcuni componenti della 
famiglia», si è passati al 66.4% 
del '91 Fuori dalla famiglia il 
declino è. con buona pace dei 
leghisti di ogni latitudine, an
cora più accelerato Nel '74 tra 
amici e compagni di lavoro il 
42,3% dichiarava di pspnmcrsi 
sempre in dialetto, oggi appe
na il 22,8% Per l'uso alternato 
delle due parlate si schiera il 
29,1% (a fronte del 22,1% del 
passato) mentre l'esclusiva 
dell'italiano cresce dal 35,6'V, 
al 48,1%. 

L'analisi geografica delle ri
sposte al sondaggio delinea la 
mappa della «sopravvivenza» 
Il pnmato assoluto è del Vene
to e del Knuli Venezia Giulia 
clic dimostrano di mantenere 
(basti pensare ai veneziani..) 
radici tenacissime, immarce 
scibili Nelle Tre Venezie il 
63.6% in famiglia usa «sempre» 
o «prevalentemente» l'amato 
vernacolo. Un tnonfo della 
«trasversalità», tutti lo parlano 
con tutti, indifferentemente. 
Bimbi, giovani, anziani E fuori 
dalle mura domestiche la per
centuale cala ma mica tanto, 
48,8% Non solo, ma e stupefa
cente la percentuale - ;! 28,9% 
- di coloro i quali dichiarano 
di parlare, sia in casa che fuon, 
solo e soltanto il dialetto. «Ten
gono» abbastanza anche Basi
licata e Calabria (uso esclusi
vo al 24,7%. prevalente al 
28,9%1 e la Sicilia (23,7 e 
32,7%)- Campania, Abruzzo e 
Molise in calo, con il 13 e il 
32.8%. Crollo per il Lazio (4,8 e 
17.7%). Lombardia (3 
14,6%), Liguria ( 1,6e 16.Ì 
Piemonte ( 1,2 e 21.7%) fanali
ni di coda. Caso a parte la To
scana, culla della lingua italia
na Non a caso gli orgogliosi 
discendenti di Dante manda
no in crisi il sondaggio. Dialet
to? Lo ammette una minoran
za invisibile ( 1,4 e 3,6%). Tutti 
gli altn vantano un italiano 
Doc. 

3.6S.) e 

Nell'imbarcazione, scortata fino a Brindisi, anche trenta militari e una donna incinta. Si teme un nuovo esodo di massa 

Intercettati in mare cento profughi albanesi 
Un centinaio di civili albanesi, tra cui una donna 
incinta e trenta militari, hanno cercato di raggiun
gere ieri le coste italiane a bordo di una nave del 
loro paese. Intercettati dagli aerei e dalle unità na
vali italiane, sono stati scortati fino a Brindisi. Allo 
sbarco, i fuggiaschi sono stati rifocillati. In nottata 
sono stati rimpatriati con un volo diretto a Tirana. 
Si prepara un esodo più corposo? 

• • Sono rimasti in Italia solo 
poche ore. Il tempo di essere 
rifocillati, poi, per centotré 
profughi albanesi che, ieri 
mattina erano giunti a Brindisi, 
è scattato il rimpatrio. Donne, 
uomini, bambini e una trenti
na di militari, disperati, come i 
loro concittadini che lo scorso 
anno sbarcarono in massa sul
le coste pugliesi, avevano ten
tato l'ennesima fuga dall'Alba
nia. Un pugno di fuggiaschi 
che, dopo essersi impadroniti 
a Saseno di una nave ausiliaria 
della marina albanese, pensa
vano di farla franca. E invece 
sono stati intercettati dagli ae
rei e dal gruppo navale italiano 

dislocato a Valona. Visti gli 
inutili tentativi di far tornare in
dietro i profughi, la loro imbar
cazione è stata scortata dalla 
Guardia costiera e tallonata fi
no a Brindisi. 

Alle 19.40 la chiatta è attrac
cata al molo di Punta Riso, a 
sud della periferia della pro
vincia pugliese, e un sogno si è 
infranto. T profughi, sono stati 
rifocillati e assistiti: ad ognuno 
è stato consegnato un sacchet
to con panini e acqua minera
le. Tra loro, c'è anche una 
donna incinta. I militari italiani 
hanno sequestrato una ventina 
di armi tra pistole e lucili. Poi, 
nella nottata, i profughi sono 

stati portati, a bordo di due au
tobus scortati da agenti e cara
binieri, all'aeroporto di Brindisi 
dove sono stati fatti salire su un 
Dc9 dell'Ali che è partito verso 
Tirana. 

Certo, la notizia non è di 
quelle che faranno dormire 
sonni sereni ai vari prefetti e 
organi di controllo italiani. E 
forse non basterà neanche 
l'impegno del governo di Tira
na che ha annunciato il blocco 
di ogni tentativo di fuga. Il ti
more è uno solo: che sia in alto 
una fuga ben più corposa. «So
no profondamente convinto 
che la situazione possa preci
pitare da un momento all'altro 
- ha detto Raffaele Belanti, 
presidente del comitato per la 
protezione civile della Regione 
Puglia - Se si dovesse venfica-
re un altro esodo, non saprem
mo assolutamente cosa fare e 
probabilmente saremmo co
stretti a condurre gli albanesi 
nello stadio, cosi come è avve
nuto l'anno scorso». «Tra l'altro 
- ha aggiunto - nella situazio
ne attuale, anche solo mille 
fuggiaschi farebbero andare in 
cnsi tutta la Puglia». 

Secondo il presidente, gli al
banesi intercettati sono solo 

una piccola parte dei profughi 
che regolarmente approdano 
nel nostro paese. «Da mesi -
ha aggiunto - e con cadenza 
settimanale, vengono segnala
ti dai sindaci di piccoli comuni 
della costa salentina, avvista
menti di zattere. A bordo quat
tro, cinque persone per volta 
presumibilmente di nazionali
tà albanese. Chiediamo al go
verno di intervenire prima che 
la situazione precipiti». 

Che succederà ora? Il gover
no di Tirana ha dichiarato che 
«ogni tentativo di lasciare il 
paese, scioperi selvaggi e altre 
attività illegali saranno consi
derate come azioni antidemo
cratiche organizzate dagli ex-
-comunisti e i responsabili sa
ranno puniti severamente». Ba
sterà? Per due volte in una set
timana, in seguito a voci infon
date sulla possibile apertura 
dei porti, migliaia di albanesi 
hanno tentato di raggiungere 
Durazzo con la speranza di im
barcarsi per l'Italia. Il tentativo 
più massicciosi è verificato lu
nedi pomeriggio: 20 mila per
sone hanno invaso la strada 
Tirana-Durazzo cercando di 
raggiungere a piedi la città co
stiera. L'arrivo a Brindisi dei profughi albanesi nel luglio del '91 

Il digiuno dei commercianti : 
L'Unipol pronta ad assicurare 
il negozio di Sant'Agata 
finito nel mirino del racket 
E * ROMA. L'Unipol si è offer
ta di assicurare il negozio di 
Calogero Cordici, il commer
ciante di Sant'Agata di Militello 
che, insieme a Tano Grasso, 
da lunedi scorso digiuna per 
protestare contro le compa
gnie di assicurazione di Messi
na. Grazie all'interessamento 
della Confesercenti, l'UnipoI 
ha dato la sua disponibilità al
la stipula di un contratto per la 
riapertura del negozio ristruttu
rato. A Cordici, nei mesi scorsi, 
era stato distrutto il negozio e 
le compagnie di assicurazione 
si erano rifiutate di stipulare 
una nuova polizza Ora il de
putato del Pds, Tano Grasso, e 
Calogero Cordici potranno in
terrompere lo sciopero della 
fame. Ma la soluzione del pro
blema è ancora molto lontana 
se si pensa alle migliaia di di
sdette delle polizze che arriva
no ai commercianti del Mezzo
giorno. 

1 sindacati confederali giudi
cano il comportamento delle 
assicurazioni «di estrema gravi
tà». È d'accordo anche Massi
mo Brutti, senatore del Pds. «1 

commercianti rischiano la loro 
incolumità, oltre che i loro be
ni, quando rifiutano la prote
zione dei mafiosi Possibile 
che le compagnie di assicura
zione non siano disposte a 
correre un rischio finanziano 
che £ incomparabilmente mi
nore''». Brutti però sottolinea 
che la responsabilità è anche 
del governo che «non ha vara
to il regolamento attuativo del
la legge antiracket». 

Ma l'Ania, l'associazione di 
categona delle assicurazioni, 
difende il comportamento del
le compagnie' «L'assicurazio-
ne non può essere considerata 
un fattore di sicurezza sociale, 
una sorta di salvagente, a co
pertura di piaghe, per sanare 
ie quali, altre istituzioni do
vrebbero intervenire» Per aiu
tare le vittime dei taglieggia
menti, nel febbraio di que
st'anno e stata approvata una 
legge che prevede un fondo 
anti-racket Ma la mancata 
erogazione del regolamento 
attuativo da parte del ministe
ro dell'Industria ha finora reso 
inapplicabile il provvedimen
to 

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEV: MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua II lento ma 
costante processo di stabilizzazione della 
situazione meteorologica. L'anticiclone at
lantico sembra voler accennare ad esten
dersi verso l'area mediterranea mentre la 
circolazione di aria umida ed instabile è in 
fase di graduale attenuazione. Il tempo è 
ora contenuto tra il bello e II variabile con 
qualche punta di instabilità sottolineata da 
episodi temporaleschi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nordo
rientali e sulle zone appenniniche centro 
settentrionali condizione di variabilità con 
a tratti addensamenti nuvolosi associati a 
piovaschi o temporali. Su tutte le altre re
gioni Italiane alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. La nuvolosità sarà più frequen
te al nord ed al centro mentre le schiarite 
saranno più ampie e più persistenti sulle 
regioni meridionali. In aumento la tempe
ratura. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: generalmente poco mossi 

. DOMANI: su tutte le regioni italiane condi
zioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Queste ultime saranno più ampie e più per
sistenti nella mattinata mentre la nuvolosi
tà sarà più accentuata durante le ore pome
ridiane specie in prossimità della fascia al
pina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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S T I M O 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Manovra economica: damo alle 
•olite! Con Silvano Andrlani 
L'Italia dopo Monaco. Da Helsin
ki Paolo Soldini. 
Milano: una citta Indagata. 
Agricoltura: unità • qualità, con 
Massimo Ballotti. 
Ma la malia è Invincibile? Filo di
retto. In studio l'on. Ferdinando 
Imposlmato. Per Intervenire tei. 
06/6791412-6796539. 
La «lega» del giornali. L'opinio
ne di Giorgio Bocca, Paolo Guz-
zantl, Giuseppe Caldarola e Mi
riam De Cesco. 
Cotto del lavoro: I pareri di go
verno e Imprenditori. Le opinioni 
del ministro dol Lavoro Nino Cri-
stoforl e di Carlo Paci presidente 
Interslnd. 
Consumando. Manuale di difesa 
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